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    Dopo la FESTAdei LETTORI 2007 eccone un’altra con lo slogan

“ Ad Ottobre piovono libri”  , incontri in tram e biblioteca.

Una lista di proposte che non si potranno purtroppo seguire tutte di 

persona, tra l’altro, per l’esiguità degli spazi  rispetto al numero di 
interessati che si presentano ogni volta agli appuntamenti. 
Già durante la Fiera del Libro era stato difficoltoso seguire il percorso 
del tram seduta sul predellino , figurarsi ora che l’incontro è unico
 nella giornata!
OTTOBRE PIOVONO LIBRI 2007
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Sulla scia dell’entusiasmante successo riscosso dalla prima edizione del 2006, l'Istituto per il Libro rilancia la campagna Ottobre piovono libri. I luoghi della lettura 2007.
Sono circa 500 gli eventi degli oltre 480 “luoghi della lettura”, diffusi in tutta la penisola, che hanno risposto all’appello dell’Istituto per il Libro per il 2007. 

Tra le tante proposte una in particolare ha fatto scattare l’esigenza di  uscire con l’edizione speciale di ottobre: la MOSTRA su GIOVANNI ARPINO - BIBLIOTECA REGIONE PIEMONTE - dal 1 al 31 di ottobre 2007!     

Dalla biografia si scopre che GIOVANNI ARPINO nacque a Pola nel 1927,ma crebbe tra Bra e Torino. Dopo la laurea esordì con il romanzo Sei stato felice,Giovanni (1952), cui seguirono numerose altre opere, spesso premiate dalla critica e sempre molto amate dal pubblico. Tra queste si ricordano: Gli anni del giudizio (1958); La suora giovane (1959); Un delitto d’onore (1961); Una nuvola d’ira (1962); L’ombra delle colline (1964, premio Strega); Il buio e il miele (1969) che ispirò il film Profumo di donna di Dino Risi; Randagio è l’eroe (1972); Domingo il favoloso (1975); Il primo
quarto di luna (1976); Azzurro tenebra (1977); Il fratello italiano (1980, premio Campiello) e La sposa segreta (1983). Passo d’addio, pubblicato nel 1986, è stato il suo ultimo romanzo.
Ha alternato a lungo l’attività di romanziere a quella di giornalista, scrivendo di letteratura, cronaca e soprattutto sport. È morto a Torino nel 1987 ed oggi la famiglia ha messo a disposizione della Biblioteca Regione Piemonte alcuni effetti personali per ricordarlo a venti anni di distanza da quel tristissimo evento.
 …….Giovanni Arpino. «Madama Juve» si intitola la poesia in cui lo scrittore giornalista rivendica con orgoglio ed ironia la sua passione: «Cara Signora, mi tolgo il cappello / il suo nome è una stella nella curva del cielo / il suo nome rimbomba dalla terra alla luna». Ma i suoi versi hanno reso omaggio anche al Grande Torino: «Filadelfia! Ma chi sarà così villano / da chiamarlo un campo? Era una culla / di speranze, di vita, di rinascita, / era sognare gridare, era la luna». Scritti in piemontese e tradotti da Bruno Quaranta in «Stile e stiletto. La Juventus di Arpino» dedicato alla sua attività di cronista sportivo, ………..

E poi…chi vuole approfondire può farlo andando a sfogliare i nostri cataloghi:

	Arpino G.
	Una nuvola d'ira

	Arpino G.
	L'ombra delle colline

	Arpino G.
	Un delitto d'onore

	Arpino G.
	La visita

	Arpino G.
	La suora giovane

	Arpino G.
	Il fratello italiano

	Arpino G.
	Passo d'addio Un delitto d’onore


in TO1
	Arpino Giovanni
	Un delitto d'onore

	Arpino Giovanni
	L'ombra delle colline

	Arpino Giovanni
	Le mille e una Italia

	Arpino Giovanni
	Il buio e il miele

	Arpino Giovanni
	Un'anima persa/Una straniera (dup)

	Arpino Giovanni
	Nel bene e nel male (terza pagina)


in TO2
	Arpino G.
	Un'anima persa


in TO3

Buona lettura. 
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